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Introduzione a  cura di Tiziana Pedrizzi

L’interesse del Quadro Europeo delle Qualifiche (o Qualificazioni) per il lavoro proposto risiede nei seguenti punti:

· Si tratta di un modello istituzionalmente autorevole. Lo scorso 28 ottobre il Parlamento Europeo ha approvato l’istituzione di un Quadro Europeo delle Qualifiche (QEQ). Il QEQ permetterà di descrivere e confrontare le qualifiche dei diversi sistemi di istruzione e formazione dell’Unione Europea, rendendo più facile la libertà di movimento dei lavoratori.
 Il QEQ individuerà otto livelli formativi che descrivono le conoscenze, le abilità, e le competenze, indipendentemente dal sistema in cui verranno acquisite: i livelli di riferimento saranno dunque tarati sui risultati dell’apprendimento e non sulla durata degli studi. Essi copriranno l’intera gamma delle qualifiche e non solo quelle strettamente professionali: dalle qualifiche ottenute al termine dell’istruzione e formazione obbligatoria a quelle conseguite ai più alti livelli accademici. Gli stati membri entro il 2009 dovranno adeguare i propri sistemi nazionali di certificazione ai nuovi orientamenti europei.
· Che rapporto può esistere con la formazione di base?Il primo livello previsto nel QEQ è quello di uscita dall’obbligo: per questa ragione gli Assi Culturali allegati alla normativa relativa all’obbligo scolastico che prevede al suo termine una certificazione hanno assunto lo stesso format. E’ difficile pensare che questa impostazione categoriale non abbia effetti di retroazione anche sulle certificazioni e pertanto sulla attività didattica del percorso precedente 

· La prima scelta importante su cui riflettere è la centralità della dichiarazione degli esiti di apprendimento e perciò non del percorso fatto ma dei risultati da far acquisire. Si tratta di un rovesciamento della impostazione pedagogico didattica tradizionale che ha sempre posto attenzione all’attività degli insegnanti e non principalmente ai risultati degli allievi

· Anche importante è l’articolazione della certificazione in termini di conoscenze, abilità e competenze e non esclusivamente in termini di competenze. Le competenze segnalano la finalizzazione formativa delle attività e degli esiti da acquisire ma hanno come necessario presupposto conoscenze ed abilità coerenti e preliminari senza (la dichiarazione del) le quali il rischio è quello della insignificanza

· Da ultimo il testo propone (ed il documento italiano relativo all’obbligo cui si rimanda ripropone) una definizione piana, condivisibile ed autorevole di Conoscenze Abilità e Competenze che, soprattutto per quest’ultimo caso può aiutare a superare alcune aporie nelle quali la riflessione italiana sembrava essersi arenata
.

